
Cari amici  
di  WECARE del ROTARY e tanti tanti altri 

Come scriveva Fernand Braudel 
La Siria è culla della civiltà, ad essa dobbiamo I’alfabeto, il 

vetro, la tintura porpora. 
Ha dato molti imperatori a Roma e Bisanzio e ha dominato a 

lungo il mare fenicio. 

 
sempre da padre Nader  

Carissimo Maurizio, 

il prezioso anzi preziosissimo contributo che la Wecare “Agostino 
Gaglio” Onlus ed alcuni Club Rotary di Torino e Levallois, per 
l’acquisto del camper sta dando i suoi altrettanto preziosi frutti.  

Dopo il trasporto del camper dall’Italia in Libano, per un certo periodo il 
mezzo ha fatto da spola tra la città di Zahlé (Libano), dove c’è una sede 
operativa dell’associazione “Buon Pastore” e i vari villaggi siriani, dove 
c’era maggiore necessità e possibilità di azione.  

Dopo qualche settimana ci siamo resi conto che era più importante che il 
camper rimanesse proprio in Siria, nella città di Damasco dove c’è 
un’altra sede della mia associazione, perché i collegamenti tra Libano e 
Siria non sempre erano possibili, spesso le strade erano chiuse ed 
avevamo difficoltà ad entrare o ad uscire, e soprattutto perché in ogni 
angolo la presenza di cecchini rendevano pericolosissimo il tragitto, 
anche se il camper non viaggia mai da solo ma è scortato da una 
macchina blindata, proprio in caso di attacco da parte dei terroristi 
islamici.  

Nel camper operano dei medici volontari siriani e un autista che 
conduce il veicolo. Lavorano senza sosta, e operano nelle zone più calde 
e pericolose della Siria. Da quando il governo ha ripreso il controllo 
della città di Homs, il camper è in pianta stabile in quella città, infatti i 
cristiani che sono rientrati nel villaggio, non hanno ritrovato nulla, 
perchè i terroristi islamici hanno distrutto ogni cosa al loro passaggio 



Il mezzo al cui interno sono stati installati due strumentazioni medicali 
per gli occhi, serve anche alla distribuzione di medicinali, e a curare i 
feriti. Non posso quantificare quante persone sono già state aiutate, e 
quante altre lo saranno, ma posso onestamente dire che questo camper è 
stato ed è una manna dal cielo per tantissimi cristiani e non, a cui è 
servito aiuto. Medici e volontari mettono costantemente a rischio la 
propria vita, per una causa più grande. 

Caro Maurizio, in questo momento non posso inviarti materiale 
fotografico, ma al più presto come mi sarà possibile raggiungere il 
villaggio di Homs, ti farò avere tutte le foto del camper in azione sul 
campo, e alcune testimonianze di persone che hanno ricevuto assistenza 
medica. I primi tempi ho collaborato con il Vescovo Mons. Issam John 
Darwish, e con lui abbiamo risistemato le stanze dell’Arcivescovado, 
dove abbiamo messo in campo il progetto dell’istruzione, creando una 
scuola gratuita di informatica e lingue straniere. 

                                                                                                                        
In più abbiamo sostenuto le spese mensili di tantissime famiglie 
profughe siriane rifugiate a Zahlé, acquistando coperte, materassi, stufe 
per il riscaldamento, gasolio e beni di prima necessità che gli permettesse 
di sopravvivere ogni giorno. Lo stesso abbiamo fatto a Damasco, creando 
una sede dell’Associazione Buon Pastore, nei cui locali sono stati 
accolti, sfamati e curati tantissimi cristiani. Abbiamo comprato e 
distribuito medicinali, abbiamo sostenuto le spese di alcune operazioni, 
tra cui un uomo malato di cancro alla gola, abbiamo acquistato latte per 
i bambini, protesi dentarie per anziani, abbiamo speso ogni singolo 
centesimo per dare un po’ di beneficio a chi chiedeva il nostro aiuto. 
Ultimo acquisto importantissimo la sedia dentistica di ultima 
generazione. Nella città di Hammana (Libano) stanno sistemando i 
locali in cui sarà installata, e al mio ritorno in Libano ti invierò il 
materiale fotografico.  

 Nel nostro ultimo incontro a Torino dove ho avuto il piacere di 
conoscere i membri del Rotary e di reincontrare vecchi amici della 
Wecare, abbiamo concepito i nostri nuovi progetti: realizzare una mensa 
ed un ambulatorio polispecialistico nel villaggio siriano di Seydnaya, 
uno dei villaggio più antichi del mondo in cui si parla l’aramaico, 
dialetto parlato da Gesù 



 La mensa sarà creata grazie ai 7000 euro donati da voi Maurizio e, 
grazie alla collaborazione dell Dott. Crua che ci fornirà apparecchiature 
medicali indispensabili, sarà realizzato l’ambulatorio. 

                                                                                                         
Un ringraziamento di cuore a tutti coloro che in questi anni mi hanno 
aiutato a realizzare ogni singolo progetto, ma il ringraziamento più 
grande va a te, carissimo fratello, perché con la tua grande umiltà e il 
tuo instancabile lavoro mi ha dato la forza e il coraggio di non 
mollare.  Dio ti benedica, e benedica ognuno di voi.                       

 
 
Padre Nader Jbeil  
 
Presidente Associazione Onlus “Buon Pastore” 
 

Un grande ringraziamento a chi ha già dato un contributo 
e un invito a proseguire nell’opera di sostegno a padre Nader 
 
WECARE onlus  
IBAN IT68X0303210300010000001482  
Il conto postale 73840522 
Specificando per Cristiani Siriani 
E per chi volesse donare il suo 5x1000 il codice fiscale è 
01330580059 

 


